Incontro in preparazione al Natale

“Verba volant”, dice un antico proverbio…in effetti se pensiamo a una nostra qualsiasi giornata di parole ne sentiamo proprio tante, o meglio ne siamo sommersi: a casa, dalla tv, da facebook, al lavoro, negli sms…sembra quasi che si perdano nel nulla (direbbe Mina: Parole, parole, parole parole, soltanto parole parole tra noi.)…eppure se ci pensiamo un attimo, ci sono alcune parole che ci restano dentro e ci cambiano n po’: forse è perché portano dentro di sé un valore speciale fatto di sotrie, sentimenti, incontri…

Per noi cristiani, però, non tutte le parole sono uguali, alcune sono davvero uniche: nella Genesi è la parole di Dio che crea la luce, il cielo, la terra, gli animali e anche l’uomo: è una parola che dà vita. Questa vita sceglie poi di farsi carne, diventare storia dell’uomo con un Dio che sceglie di farsi uomo per condividere la storia di ciascuno di noi!

Spiritual – De Andrè

Dio del cielo se mi vorrai 


in mezzo agli altri uomini mi cercherai 
e Dio se mi cercherai 
nei campi di granturco mi troverai. 

Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a cercare 
Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a cercare. 

La chiave del cielo non ti voglio rubare 
ma un attimo di gioia me lo puoi regalare 
la chiave del cielo non ti voglio rubare 
ma un attimo di gioia me lo puoi regalare. 

Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a cercare 
Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a cercare. 

Senza di te non so più dove andare 
come una mosca cieca che non può più volare 
senza di te non so più dove andare 
come una mosca cieca che non può più volare. 

e se ci hai regalato il pianto ed il riso 
noi qui sulla terra non lo abbiamo diviso 
e se ci hai regalato il pianto ed il riso 
noi qui sulla terra non lo abbiamo diviso. 

Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a salvare 
Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a salvare. 
Dio del cielo se mi vorrai 
in mezzo agli altri uomini mi cercherai 
e Dio del cielo se mi cercherai 
nei campi di granturco mi troverai. 

Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a cercare 

Dio del cielo se, mi vorrai amare 
scendi dalle stelle e vienimi a cercare. 

Dio del cielo io ti aspetterò 
nel cielo e sulla terra io ti cercherò. 


Il nostro Dio ha deciso di lasciare la sua dimora nei cieli per esserci vicino e camminare con noi, sembra quasi banale…l’abbiamo già sentito troppe volte…non ci colpisce quasi più, sembra scontato…ma in realtà questo è il punto di svolta, l’unico della nostra fede! 

Tutte le religioni del Dio unico
sono una sola: variano i cuochi e le cotture.
Così rimuginavo; e m’interruppi quando
tu scivolasti vertiginosamente
dentro la scala a chiocciola della Périgourdine
e di laggiù ridesti a crepapelle.
Fu una buona serata con un attimo appena
di spavento. Anche il papa
in Israele disse la stessa cosa
ma se ne pentì quando fu informato
che il sommo Emarginato, se mai fu,
era perento.


Montale – la morte di Dio

Cosa ci dice Montale? Tutte le religioni sembrano uguali…a prima vista…ma la nostra no! Un piccolo spavento, un piccolo avvenimento, quasi banale gli fa capire quanto invece è radicalmente diverso avere un Dio che si è fatto carne! Che è venuto ad abitare in mezzo a noi! Questo ci dice il prologo del vangelo di Giovanni…che stasera vorrei provare a leggere con voi.

“In Principio era il Verbo: e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio”: quella Parola Creatrice diventa per ogni uomo Dio stesso, è una parola che non rimane distante dalla realtà, ma diventa Gesù, parola, Dio con noi. 

“Dio nessuno lo ha mai visto, proprio il Figlio unigenito che è nel seno del Padre ce lo ha rivelato”: tante volte Dio può sembrare distante, lontano dalle nostre vite e occupazioni quotidiane: l’incarnazione di Gesù diventa la strada per conoscere questo Dio che non abita soltanto più nei cieli, ma cammina sulle nostre strade, abita le nostre città, studia tra i nostri banchi e forse è sulla macchina davanti o dietro di noi mentre andiamo al lavoro! Gesù si fa uomo per stare vicino ad ogni uomo e condividere così le gioie e i momenti difficili di ciascuno di noi.

Padre Nostro - O.R.O.

Quando sei venuto giù 
Questo mondo non capì ti coprirono di spine 
In un lontano venerdì 
Molti risero di te 
E di chi ti accompagnò 
Ma il potere di ogni Re 
La tua parola cancellò 
Tra l'amore e la pietà 
Questa certa verità 
È rimasta dentro l'anima con noi 
Ora guardaci se puoi 
E ricordati di noi 
Dove sei stanotte tu 
Se la gente adesso va 
In un mare non più blu 
Per elemosine in città 
Dove sei adesso tu 
Se nel buio di una via 
C'è chi vende e c'è chi compra 
Il niente che ti porta via 
Devi dirci dove sei 
Perché vivere vorrei 
Quanto male si è fermato adesso qui 
Dove sei finito? 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci come vivere 
Dove sei stanotte che queste lunghe malattie 
han lasciato cicatrici 
grandi come quelle tue 
dove sei ritorna qui 
perché il debole non sia 
una vittima lasciata sola 
al freddo per la via 
devi dirci dove sei 
perché dirtelo vorrei 
che la vita non è facile per noi 
come siamo soli 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci cosa scegliere 
Dove sei stanotte io ti cercherò 
(dove sei) 
dove sei se non ci sei io non ci sto 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce adesso 
non ritorna più 
devi dirci dove sei 
perché vivere vorrei 
e la vita non è facile per noi 
siamo tutti soli 
mentre qui combattono 
mentre tutti scappano 
mentre qui calpestano 
la dignità degli uomini 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce 
deve accendere 
e non spegnere mai più 
dove sei adesso tu 
(dove sei) 

“veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo”: la presenza di un Dio sulla terra non è solo il segno di un  Dio che scende a condividere il cammino di ogni uomo. Dio entra nella nostra storia per darle significato e speranza. La Sua presenza in mezzo a noi è luce perché dona un senso diverso all’esperienza dell’uomo: il cammino umano di Gesù avrà un finale difficile sul calvario e ricco di speranza in un Sepolcro vuoto…l’esperienza di Gesù diventa allora una bussola che orienta i nostri passi e ci spinge ad avere uno sguardo che sa guardare un po’ più oltre…non per fuggire, anzi, ma per abitare al meglio il nostro tempo… per imparare dal suo stile, lo stile dell’amore! Pensate che rivoluzione potrebbe essere quella dell’amore! Sentivo oggi un’intervista al grande Julio Velasco che parlava della logica degli alibi! Del trovare sempre una scusa per non cambiare! Grazie a Gesù Cristo non possiamo più avere questa scusa! Con Lui, la luce, l’amore è entrato nelle corde profonde del nostro mondo! Non possiamo più nasconderci!

“E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”: Dio si fa carne ed entra nelle dimensioni dello spazio e del tempo per dire all’uomo che il suo corpo, la sua vita, la sua storia hanno un grande valore e sono il luogo privilegiato in cui è chiamato ad imparare ad amare, proprio come Dio ha voluto amare ogni uomo facendosi prossimo nella nostra esperienza. Non è come nel quadro di Magritte “gli amanti2 che dio si è messo in gioco con noi! Davvero ci ama di amore sincero!
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“e noi vedemmo la sua gloria”: la vera gloria di questo Dio sta proprio nella sua capacità di scendere dai cieli per mettersi in cerca dell’uomo: non è un Dio che ama gli  effetti speciali, ma preferisce condividere il tuo cammino come un amico attento e fedele! Un amico che si meraviglia di te ogni giorno.

Il Negozio di antiquariato – N. Fabi

Non si può cercare un negozio di antiquariato 
in via del corso 
Ogni acquisto ha il suo luogo giusto 
e non tutte le strade sono un percorso 

Raro è trovare una cosa speciale 
nelle vetrine di una strada centrale 
Per ogni cosa c'è un posto 
ma quello della meraviglia 
è solo un po' più nascosto 
Il tesoro è alla fine dell'arcobaleno 
che trovarlo vicino nel proprio letto 
piace molto di meno 

Non si può cercare un negozio di antiquariato 
in via del corso 
Ogni acquisto ha il suo luogo giusto 
e non tutte le strade sono un percorso 

Come cercare l'ombra in un deserto 
o stupirsi che è difficile incontrarsi in mare aperto 
Prima di partire si dovrebbe essere sicuri 
di che cosa si vorrà cercare dei bisogni veri 
Allora io propongo per non fare confusione 
a chi ha meno di cinquant'anni 
di spegnere adesso la televisione 

Non si può entrare in un negozio 
e poi lamentarsi che tutto abbia un prezzo 
se la vita è un'asta sempre aperta 
anche i pensieri saranno in offerta 

Ma le più lunghe passeggiate 
le più bianche nevicate e le parole che ti scrivo 
non so dove l'ho comprate 
di sicuro le ho cercate senza nessuna fretta 
perché l'argento sai si beve 
ma l'oro si aspetta 

“dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto grazie su grazia”: la consapevolezza di un Dio che si fa uomo ci fa sentire meno soli e ci permette di cercare la Sua presenza in ogni persona che incontriamo. Da quell’evento così misterioso inizia un cammino che va avanti ancora oggi: è il cammino di Dio che continua ad operare nella storia e farsi presente nella Parola di Dio, nei Sacramenti, ma anche nella storia e nei passi di ogni uomo che, creato a sua immagine, porta dentro di sé un riflesso del suo volto. 

Ti troverò - Nada
	Ti troverò quando non saprò dove andare
e mi terrai compagnia quando non avrò da fare
e troverai in me qualcosa di te che ti farà rabbrividire
le paure il dolore l'amore il sentire
cose che si stratificano sulla pelle
lasciano segni che non si cancellano

E sempre ogni momento
sei dentro quel che sento
in ogni cosa che io tengo
in ogni cosa che io prendo

E sempre col mio passo
attraverso tutto il tempo
tutto il male che io taglio
tutto il bene che ti voglio
e non ti lascio più
non ti lascio più

Ti cercherò nel profondo del mio cuore
e riderò così tanto che mi sembrerà di aver pianto
e troverò in te un silenzio che mi farà dimenticare
le paure le angosce l'odio il dolore
cose che si modificano con l'andare del tempo
ma non si cancellano

E sempre ogni momento
sei dentro quel che sento
in ogni cosa che io tengo
in ogni cosa che io prendo

E sempre col mio passo
attraverso tutto il tempo
tutto il male che io taglio
tutto il bene che ti voglio
e non ti lascio più
non ti lascio più
non ti lascio più
non ti lascio più


La grandezza di Dio sta proprio nella sua voglia di farti compagnia, il GRAZIE più grande con cui possiamo rispondergli è la nostra disponibilità ad abitare insieme a Lui questa terra e questa storia, provando a metterci in ricerca dei suoi segni e in ascolto della sua Parola che sicuramente ha qualcosa da dire anche a noi stasera.  
